
ZABATTA, Assessora alle Politiche giovanili, Sport, Protezione civile, Biodiversità, 
Politiche di riforestazione, Pesca e acquacoltura e Tutela degli animali. A questo punto 
ringrazio l'Aula tutta, devo dire, per la solidarietà che mi ha espresso, partendo dai 
Consiglieri di maggioranza e di opposizione, i colleghi e le colleghe della Giunta, il 
Presidente, nonché il Presidente del Consiglio; ringrazio veramente tutte e tutti perché non 
sentirsi soli in questi momenti è molto importante. 
Veniamo alle domande poste dal Consigliere Celano, che ringrazio perché mi dà l'occasione 
di fare chiarezza su una questione sulla quale effettivamente è stato detto tanto, però, 
magari, in maniera così puntuale non si è mai risposto. E quindi lo faccio, e lo faccio 
leggendo una risposta che è condivisa con il Presidente Fico, al quale era stata posta la 
domanda; quindi, leggo per questo. 
Al primo quesito, cioè se e quali siano le risorse concretamente destinate alla copertura dei 
costi di circa 140 milioni relativi al ripristino, alle riqualificazioni, all'adeguamento dello Stadio 
Arechi, così rassicurando i tifosi dell'intera città sul buon esito dell’investimento, rispondo: 
Com’è noto, per assicurare il ripristino, la riqualificazione e l'adeguamento dello Stadio 
sportivo Arechi, la Giunta regionale ha programmato un investimento pari a 144 milioni 555 
mila 462,60 euro. Tale importo risulta attualmente finanziato dal Programma Regionale 
FESR 2021-2027 per 138 milioni 956 mila 001,32 (deliberazione della Giunta regionale n. 
222 del 24 aprile 2025) e per 5 milioni 599 mila 461,28 a valere sul fondo POC 1420, delibere 
n. 498 e n. 531 rispettivamente del 2022 e del 2023. Ovviamente, poi, questa risposta scritta 
la lascerò alla Presidenza. 
In particolare, alle risorse del FESR è assicurata l'esecuzione delle opere, mentre a quelle 
del POC 1420 tutti i servizi d’ingegneria ed architettura necessari alla programmazione degli 
interventi, elaborazione PFTE (Progetto di Fattibilità Tecnico Economica) e del PE (Piano 
Economico) e la relativa verifica ai sensi dell'articolo 42 del Decreto Legislativo 36/2023. 
Al fine di garantire tempi certi dall'esecuzione dei lavori dell’Arechi, nell'ambito delle risorse 
sopraindicate è prevista la riqualificazione dell'impianto sportivo Volpe, grazie alla quale, 
durante il lavoro di adeguamento dell’Arechi, si assicurerà lo svolgimento di circa 54 eventi 
sportivi del calcio. Sul totale di 144 milioni e dispari, i lavori per la riqualificazione del Volpe 
ne impegnano 23 e dispari, mentre la differenza, pari a 121 e dispari, sono destinati 
all’Arechi. 
A seguito delle determinazioni del Comitato di Sorveglianza svoltosi il 4 e il 5 febbraio 2026, 
in virtù delle quali si è stabilita, in via definitiva, l'inammissibilità del FESR –  quello che 
ricordavi tu prima, Consigliere, di tali interventi –, con nota del 27 maggio 2026, nell'ambito 
della proposta di rimodulazione parziale dell'accordo di coesione della Regione Campania, 
è stato previsto il finanziamento a valere sulle risorse del Fondo di rotazione ex legge 183 
del 1987, gestito all'interno del medesimo accordo, dell'importo di 138 milioni 956 mila 
001,32, in sostituzione dell'importo inizialmente programmato sul FESR. L'istruttoria di tale 
rimodulazione risulta completata e si è ora in attesa della delibera CIPES, presumibilmente 
entro la fine del mese di luglio 2026, quindi al prossimo mese, a seguito della quale la nuova 
fonte di finanziamento risulterà operativa. Questa è la risposta alla prima domanda. 
Alla seconda, sui tempi per l'avvio del lavoro e il completamento degli interventi. Come si 
evince dal quadro delle risorse programmate esposto nel precedente quesito, per assicurare 
il restyling dello stadio Arechi, con adeguamento dell'impianto agli standard internazionali in 
tempi celeri e certi, l'Amministrazione regionale si è dovuta impegnare nella realizzazione 
di un duplice investimento riguardante lo Stadio Arechi e l'impianto sportivo Volpe. 
Il cronoprogramma generale dell'intervento prevede prioritariamente il completamento dei 
lavori del Volpe, da utilizzare come Stadio temporaneo per lo svolgimento degli eventi di 
calcio del campionato 2027-2028, e successivamente l'avvio dei lavori di restyling dello 
Stadio Arechi. In base all'avanzamento delle attività di progettazione esecutiva attualmente 
in corso per entrambi gli impianti, è possibile prevedere la seguente tempistica: 



Stadio Volpe: avvio dei lavori entro il 31 ottobre del 2026, con termine dei lavori, compresi 
collaudo e autorizzazioni per lo svolgimento degli eventi calcio del campionato 2027-2028, 
entro il 31 luglio 2027. 
Stadio Arechi: avvio dei lavori entro il 1° settembre del 2027, con termine dei lavori, compresi 
collaudi e autorizzazioni per lo svolgimento degli eventi calcio del campionato 2029-2030, 
entro il 31 luglio del 2029. 
Tale tempistica tiene conto del fatto che la gara per l'affidamento dei lavori per entrambi gli 
impianti risulta già espletata dall'ARUS, che ha concluso un apposito accordo quadro per la 
progettazione e l'esecuzione degli interventi. Al fine di ottimizzare il cronoprogramma, nelle 
more dell'avvio dei lavori secondo la tempistica sopraindicata, per entrambi gli impianti si è 
inoltre proceduto ad anticipare l'esecuzione di alcune demolizioni costituite da progetti 
stralcio del progetto esecutivo generale e, in particolare: 1) risulta già eseguito lo stralcio 
demolizione area ex depuratore; 2) risulta in esecuzione lo stralcio demolizioni area campo 
Volpe-Palatulimieri; 3) risulta in esecuzione lo stralcio demolizione settori Curva Nord e 
distinti dello Stadio Arechi.  
Gli interventi in esecuzione si completeranno in tempo utile per consentire l'avvio dei lavori 
degli interventi principali nei termini sopraindicati. Si segnala, infine, che il cronoprogramma 
ad oggi definito è coerente con la tempistica prevista dall'organizzazione dell'evento UEFA 
Euro 2032, per la quale ci ha scritto il Presidente. 
Quesito n. 3: se risulta che l'Amministrazione regionale abbia proceduto alla stipula di 
contratti di natura privatistica e all'avvio dei lavori senza la preventiva autorizzazione degli 
organismi europei competenti in ordine all'utilizzo del FESR per il restyling dello stesso 
Arechi. 
La risposta: si evidenzia che l'intervento non è attuato direttamente dagli uffici della Giunta 
regionale della Campania. La Giunta regionale, attraverso l'Ufficio Speciale Opere 
Pubbliche e Interventi Strategici, svolge il ruolo di Ente finanziatore dei richiamati interventi 
a regia regionale, il cui beneficiario risulta il Comune di Salerno, mentre attuatore e stazione 
appaltante è l'ARUS, l'Agenzia Regionale Universiadi per lo Sport. 
Il potere di contrarre e sottoscrivere i contratti risulta dunque in capo all'ARUS, che allo stato, 
previa istruttoria di ammissione a finanziamento svolta dall'Ufficio Speciale Opere Pubbliche 
e Interventi Strategici, a seguito dello svolgimento delle apposite gare, ha sottoscritto i 
seguenti contratti: 1) per servizi d’ingegneria ed architettura, redazione PFTE e PE 
dell'Arechi, redazione del PE del Volpe (il PFTE del Volpe è stato progettato dall'ARUS con 
risorse interne), espletamento delle verifiche ai sensi dell'articolo 42 del Decreto Legislativo 
36/2023 del PFTE dell'Arechi e del Volpe. Tali contratti trovano regolare copertura a valere 
sulle risorse POC 1420 che, com’è noto, non sono interessate dalle problematiche che 
hanno invece riguardato il FESR; 2) per esecuzione lavori, l’esecuzione dell'intervento 
stralcio-demolizioni area ex depuratore, stralcio-demolizioni area campo Volpe-Palatulimieri 
e stralcio-demolizioni settore Curva Nord e distinti dello stadio Arechi. 
Per tale intervento, il cui importo complessivo risulta pari a 5 milioni 431 mila 210,24 euro, 
allo scopo di assicurare l'avanzamento dell'investimento, le risorse del FESR sono utilizzate 
come anticipazione finanziaria e contabile da compensare con le risorse del Fondo di 
Rotazione ex legge 183/1987, appena sarà perfezionata la richiamata struttura di 
rimodulazione dell'accordo di coesione. Non prevedendosi allo stato l'avvio di ulteriori stralci 
di demolizioni, la sottoscrizione dei successivi contratti per l’esecuzione delle opere 
principali sarà autorizzata dall’Amministrazione regionale direttamente con le risorse FSC 
2021-2027. 
Queste sono le risposte alle tre domande e spero più puntuali possibili. Darò copia alla 
Presidenza affinché possa fornirla al consigliere Celano e a chiunque voglia visionarla e poi 
ribadisco anche in questa sede la mia disponibilità sempre, anche presso gli uffici 
dell’Assessorato, per questa e per altre tematiche; insomma, siamo tutti sempre disponibili 



a dare spiegazioni e approfondimenti, soprattutto quando è richiesto poi dalla cittadinanza 
e, quindi, è giusto dare tutte le informazioni anche ai cittadini e alle cittadine di Salerno. 
 


